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Un viaggio millenario nell'arte sacra 

Il Museo Diocesano di Faenza ospita molte opere d’arte religiosa, tra cui grandi pale 
d’altare¹, suppellettili sacre² e mobilio prezioso³. 

Questo percorso nel museo aiuta a comprendere meglio il legame tra arte e fede e mostra 
com’era la vita delle comunità cristiane nel corso dei secoli. 

Il museo e il palazzo episcopale 

Il museo si trova all’interno della residenza del vescovo⁴, un edificio che esiste fin dal XII 
secolo⁵. 

La Sala degli Affreschi 

L’ambiente più importante del museo è la Sala degli Affreschi, che risale all’epoca 
medievale. Qui sono stati ritrovati degli affreschi⁶. 

Tra questi affreschi, alcuni sono lacerti⁷ di esafore⁸, tipiche dell’arte medievale dell’area 
emiliana e veneta. 

Altri affreschi appartengono alla scuola riminese⁹. Alcuni dei dipinti più importanti della 
sala sono: 

• Le quattro sante, 
• Il Trionfo della Morte¹⁰, 
• L’Incontro dei tre vivi e dei tre morti¹¹, 
• Il Giudizio Finale¹². 

Questi affreschi sono contemporanei¹³ di quelli realizzati da Buonamico Buffalmacco¹⁴ nel 
Camposanto Monumentale di Pisa tra il 1330 e il 1340. 

Influenze artistiche 

Questi dipinti sono influenzati da Giotto¹⁵ e dalla cultura figurativa francese¹⁶, che si diffuse 
in Emilia-Romagna grazie a Bertrando del Poggetto¹⁷. 

Un viaggio nell’arte sacra 

Il museo espone circa 300 opere d’arte religiosa dal X al XX secolo¹⁸. Il percorso 
attraversa ambienti modificati nel periodo barocco¹⁹. 

 

Note 



1. Dipinti di grandi dimensioni che decoravano gli altari delle chiese. 
2. Oggetti usati durante le cerimonie religiose, come calici e candelabri. 
3. Arredi di grande valore artistico, spesso decorati con intarsi e dorature. 
4. Il capo religioso della diocesi. 
5. Cioè il 1100. 
6. Dipinti realizzati direttamente sulla parete, su intonaco fresco, in modo che i colori si 

fissino bene nel muro. 
7. Frammenti. 
8. Decorazioni dipinte con sei parti ripetute. 
9. Gruppo di artisti che lavoravano a Rimini nel Trecento e si ispiravano a Giotto. 
10. Una scena molto diffusa nel Medioevo che mostra la Morte come una figura potente 

che colpisce tutti, ricchi e poveri. 
11. Una storia medievale in cui tre giovani ricchi incontrano tre scheletri, simbolo del 

destino inevitabile della morte. 
12. Rappresentazione della fine del mondo in cui le anime vengono giudicate da Dio. 
13. Dello stesso periodo. 
14. Un pittore medievale famoso per il suo stile espressivo e realistico. 
15. Il grande pittore medievale che ha rivoluzionato l’arte con figure più realistiche ed 

espressive. 
16. Stile artistico diffuso in Francia, caratterizzato da dettagli raffinati e figure slanciate. 
17. Un cardinale inviato dal papa a Bologna nel periodo della cattività avignonese, 

quando il papa risiedeva in Francia invece che a Roma. 
18. Dal 900 fino al 1900. 
19. Stile artistico del 1600, caratterizzato da decorazioni ricche e spettacolari. 

 

Questo formato mantiene il testo chiaro e leggibile, permettendo agli studenti di consultare 
le spiegazioni in modo semplice! 

 


